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«Iveronesihannofatto
ricorsoailororisparmi»
Veronatra leprime dieci
province chemeglio hanno
resistitoallacrisi? Meritodel
giocodisquadra, secondo
BettinaCampedelli, docente
deldipartimentodiEconomia
aziendaledell'ateneo scaligero
e responsabiledell'equipe di
ricercachecura l'analisidei
bilancidel sistemaindustriale
veronese, cheviene pubblicata
suL’Arena afine dell’anno, in
collaborazioneanche
PricewaterhouseCoopers.
«Questeclassifichevanno
analizzatecon attenzione,
perchéprendonoinesame
tipologiedirankingdiversi»,
spiegaCampedelli.«La
posizionedi Verona dimostra
comedal2008a oggile
impresesiano stateingradodi
reggerebene allacrisi: unacrisi
chehaavutoanchela forza di
indurreun miglioramento».Chi

nonhaavutopaura diinvestirein
innovazione enell'export, infatti,
staottenendoperformance
miglioririspetto al 2008. «Ildato
sulladisoccupazione(salita dal
3,37%al 5,87%,ndr)è
sicuramentepesante,ma se lo
contestualizziamoa livello
macroeconomico,scopriamo che
inrealtàla situazione è
abbastanzabuona», proseguela
docente.«La spiegazioneva
ricercataneltradizionalerapporto

dicollaborazionetra impresee
lavoratori, tipicodel tessutodelle
pmiveronesi evenete».

Un'ottimaperformance Verona
l'haregistrataneiprezzi degli
immobili,che sonoscesi solodel
7,6%,piazzando laprovincia
scaligeraal 103esimoposto (su
110)dellaclassificanazionale,
quinditra lemigliori.

«Nellanostra città la
propensionealrisparmio èaltae
ciòharidotto lanecessità di
cessioni,cheèstata origine
altrovedel forte calodiprezzi
degli immobili»,spiega
Campedelli. Inaltreparole, i
veronesi nonsono stati costrettia
vendere leproprieabitazioni,
facendo cosìcrollarele
quotazioni,perchéavevano in
dispartei propririsparmi.«Un
altrodato degnodi notariguarda
l'aumentodeilaureati(passati da
55,58%ogni millegiovani a
66,76%,ndr)»,conclude la
docente.«Ilvaloredella
formazioneèimportante: i
laureativeronesi tendonoa
collocarsipiùinfretta edipiù
rispettoadaltreuniversità esono
unadellelevedimiglioramente
delleimprese». M.Tr.
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Questoessere
parsimoniosiperò
servearesistere
maforsemettea
rischiolosviluppo
PAOLOARENA
PresidenteConfcommercio Verona

Neimomenti
comequestoquida
noisitornaaivalori
delrisparmio
edellasobrietà
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PresidenteApindustriaVerona

SINDACATI.Lereazioni diCgil, Cisl eUil

«Maladisoccupazione
èaumentatadel74%
negliultimisetteanni»

MicheleCorso (Cgil),Massimo Castellani(Cisl)e Lucia Perina(Uil)

FortunatoSerpelloni

SFIORAI30MILAEUROLA
SOMMAPROCAPITEAVERONA
DEPOSITATAINBANCANEL
2013,PARIAL+123%RISPETTO
AL2007,INIZIODELLACRISI

DAL2007AL2012ILAUREATI
VERONESISONOAUMENTATI
DEL20,6%MENTRESONO
CALATIGLIACQUISTIDI
ELETTRODOMESTICI

Traimotivic’è
ancheinnovazione:
siamoprimi
inVenetoper
marchiebrevetti
GIULIOPEDROLLO
Presidentedi ConfindustriaVerona

OTTAVIIN ITALIA. Verona siè classificata8a nella graduatoriadelle
provinceitaliane chepiù hannosaputofarfronte allacrisi dal 2007al
2013:l’indagine delSole 24Ore chehaanalizzato 10parametri

Frenailredditoprocapitemasalgonoidepositibancarielacasasi
deprezzasolodel7,6%.Crollanoiconsumidiautoedelettrodomestici

«Dire che stiamo meno peg-
giodialtri èbendiversodaldi-
re che stiamo bene». È unani-
melareazionedeisegretarige-
nerali di Cgil, Cisl e Uil Vero-
na, di fronte all'indagine che
vede Verona tra le province
chemeglio hanno saputo resi-
sterealla crisi.
Il puntodi partenza per il ra-

gionamento dei sindacati è il
datosulmercatodel lavoro: se
èveroche, tra leprovincedove
iltassodidisoccupazioneèsce-
so meno, Verona è al 33simo
posto, è vero anche che negli
ultimi sette anni ladisoccupa-

zioneè aumentatadel 74%.
«Bisognaragionare intermi-

ni di economia reale: solo in
questo modo vedremmo che
stasalendoinmodovertigino-
soilnumerodellepersonesen-
za lavoro, soprattutto giovani
e over 50», dice Michele Cor-
so, «e la situazione andrà peg-
giorando con l'esaurirsi degli
ammortizzatori sociali».
Il manifatturiero è il settore

scaligero più colpito e per cui
bisognerebbecomunqueoccu-
parci.
«Ci troviamo di fronte a un

territorio impoverito», spiega

Lucia Perina della Uil, «la no-
stra era una provincia ricca di
manifatturiero, eorasi ritrova
segnataduramentedallacrisi,
sianeiredditichenellesperan-
zedellepersone. Il fatto di sta-
remegliodialtrinondeveesse-
re un alibi: va recuperato
quantosi èperso,va riagguan-

tatalanostrastoriadieccellen-
za industriale». Perplesso an-
cheMassimoCastellani, segre-
tario della Cisl provinciale:
«Se questa è la situazione di
Verona, significa che nel resto
d'Italia le cose vanno molto
male». •F.L.
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«Le case di recente costruzio-
ne, quelle in classe A, antisi-
smiche, magari realizzate in
una bella posizione, si vendo-
no.Anzi, perquesti immobili i
prezzi ultimamente sono an-
che aumentati». Fortunato
Serpelloni, presidente di An-
ce, spiega così il buon piazza-
mentodiVeronanella classifi-
ca delle province nelle quali il
costo della casa è scesomeno,
dal 2007 al 2013: settimo po-
sto, con una variazione negli
ultimi sette annidel -7,6%.
Neldettaglio:primadellacri-

si ilprezzomedioametroqua-
droeradi3.300euro, lo scorso
anno è sceso a 3.050 euro. «Si
tratta di unamedia», puntua-

lizzaSerpelloni,«inunmerca-
tocheèmoltodiversificato. Se
da una parte abbiamo le case
di recente costruzione, che
non hanno risentito di alcun
calo, dall'altra parte ci sono le
abitazionipiùdatate, invendu-
te e ormai invendibili, per le
quali il prezzo è sceso anche
del 15%».
Tuttavia, nonostante «la si-

tuazionesia incontinuaevolu-
zione e un sensibile migliora-
mento sia stato effettivamen-
te registrato», aggiunge il pre-
sidentediAnceVerona, alcuni
problemi permangono. «Il
mercato risente ancora della
crisi del credito», spiega Ser-
pelloni, «e poi tra Iuc e Tasi è

stata fattaunaconfusione tale
che il potenziale acquirente si
trovaindifficoltà.Senzaconsi-
derare che, rispetto ai tempi
incuisipagaval'Ici, latassazio-
ne sulla casa è aumentata del
200%».•F.L.

ANCE. Serpelloni: «Ele tassepesanodi più»

«Unaleggeraripresa,
mac’èilnodo-credito»

Indaginisui«sistemiItalia»
Laprovinciascaligera el’indaginedel«Sole 24Ore»

29.24
7

GLIEUROCHEOGNIVERONESE
AVREBBENEIDEPOSITIBANCARI

66,7
SUMILLEGIOVANIIAVERONASI

LAUREANOQUASIIN67

Ilcalodeirifiuti
poneVeronatra
lecittàconmeno
consumi.In
aumentoinvece
igiovanilaureati

Francesca Lorandi

Veronaè l'ottavaprovincia ita-
liana chemeglio ha saputo re-
sistere alla crisi. Significa che
piùdialtreè riuscita aparare i
colpidiunarecessionechetut-
tavia ha segnato parecchio il
tessuto economico del territo-
rio. Lo dicono i dieci indicato-
ri di una classifica stilata dal
«Sole 24 Ore», che ha dipinto
una mappa della crisi, analiz-
zando come negli ultimi sette
anni sono cambiati gli stili di
vita in 103province italiane. E
i veronesi si sono confermati
«formiche», che risparmiano
parecchio e spendonopoco.
A frontediun redditoproca-

pitediminuitodel2,5%,passa-
to dai 28.302 euro del 2007 ai
27.599dello scorsoanno, sono
calati i prestiti personali del
4,9% (da 14.123 euro del 2008
a 13.432 del 2013) e sono au-
mentati invecedel123,4%ide-
positi bancari, tanto da collo-
care laprovincia in 14maposi-
zionea livellonazionale.
Risparmiano ma non spen-

dono, i veronesi: gli acquistidi
beni durevoli, comemobili ed
elettrodomestici, sono dimi-
nuitidel21,5%,le immatricola-
zioni si sono dimezzate, pas-
sandoda41.836a21.323,men-
tre l'acquisito di farmaci non
hasubito variazioni.
La riduzione dei consumi ha

alleggerito il sacco dei rifiuti:
la produzione di immondizia
è calata del 17%, trascinando
la provincia scaligera in coda
alla classifica. EseVeronapuò
vantarsidi«sfornare»piùgio-
vani laureati (13ma posizione
con un +20,1% in 7 anni) d'al-
trapartelapiagadelladisoccu-
pazione rimane: +74%, a fron-
te però di un indicemedio na-
zionale raddoppiato.

«Ci sono dati oggettivi che
confermanoche lanostrapro-
vincia ha sofferto meno di al-
tre i colpi della crisi», com-
menta Giulio Pedrollo, presi-
dente di Confindustria Vero-
na,«i segreti diquesto risulta-
to sono diversi: un tessuto in-
dustriale molto diversificato,
unadimensionedelle imprese
mediamentepiùgrande, lafor-
te apertura internazionale. Ci
sono anche altri fattori a volte
poco considerati. Penso all'in-
novazione: lanostraprovincia
è la prima in Veneto per mar-
chidepositati.Oancora,ditut-
te le imprese venete in rete un
terzoèveronese:unire le forze
conaltreaziendeèsicuramen-
te un ottimo strumento per
raggiungere obiettivi e tra-
guardi nuovi». Da Confindu-
stria arrivano altri dati che di-
mostranocomeVeronasiariu-
scita a sviluppare un indice di
«resistenza» alla crisi: è la se-
condaprovincia in Italia dopo
Milano per benessere econo-
mico e sociale, la decima a li-
vello nazionale e seconda in
Veneto per ricchezza prodot-
ta, lo scorso anno si è piazzata
alsettimopostoperinterscam-
bio commerciale ed è laprima
in Veneto per numero di im-
preseoltre i 250dipendenti.
Secondo Arturo Alberti, pre-

sidentediApindustria,allaba-
se di questo risultato «c'è una
cultura caratterizzata da valo-
ri antichi», spiega, «e che ci
porta ad essere parsimoniosi,
a non vivere di eccessima a ri-
sparmiare soprattutto duran-
te la crisi, in momenti come
questo nel quale non ci sono
certezze per il futuro». Paolo
Arena,presidentediConfcom-
mercio, è critico verso questo
atteggiamento: «Dall'indagi-
ne emerge che i risparmi non
si trasformano in investimen-
ti, che permetterebbero una
crescitaeconomicadel territo-
rio: ilmotivovaricercatonella
mancanzadicertezzeenellari-
strutturazione al ribasso che
si sta facendoa livellopolitico.
Ne deriva una situazione di
stagnazione», conclude Are-
na, «di resistenza in trincea. E
dimancato sviluppo.•
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CLASSIFICHE.Il nostro territorio hasentitogli effettidella frenatadell’economiama hatenutomegliodi altri.Tra iparametririsparmi, casa,occupazione, autonuove

Veronatralediecicittà«anti-crisi»
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